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Un saluto ai presenti e a tutti coloro che sono collegati.  

A partire da questa sera, al termine della meditazione biblica del nostro Vescovo, ci sarà 

da parte dell’équipe sinodale uno spazio riservato al Sinodo, in particolare a come 

attualizzarlo nelle nostre realtà: comunità parrocchiali, consigli pastorali, gruppi…  

Vorrei iniziare con una frase di Papa Francesco: “Il Sinodo non è un evento ma un 

processo, esso è un percorso di effettivo discernimento spirituale che non intraprendiamo 

per dare una bella immagine di noi stessi ma per meglio collaborare all’opera di Dio nella 

storia”.  

È proprio quello che il Vescovo sottolineava nel commentare la dimensione dell’Ascolto e 

che coincide proprio con la prima fase del percorso sinodale della Chiesa italiana, cioè 

quella Narrativa in cui siamo chiamati a creare occasioni di ascolto e dare spazio al 

racconto della vita delle persone, delle comunità e dei territori.         

Partendo dalla domanda generale proposta dal Sinodo universale e cioè Come si realizza 

oggi a diversi livelli quel camminare insieme che permette alla Chiesa di annunciare il 

Vangelo conformemente alla missione che le stata affidata? Quali passi lo spirito ci invita a 

compiere per crescere come Chiesa sinodale?, cercheremo  di  svilupparla in  queste sere 

in alcuni nuclei tematici che trovate nelle schede che vi sono state consegnate 

nell’incontro di presentazione del Sinodo tenuto a Pietravairano il 1 dicembre scorso o sui 

siti internet delle Diocesi di Teano-Calvi e di Alife-Caiazzo.  

 

Il primo nucleo tematico ha come titolo I compagni di viaggio.  

Una Chiesa sinodale sa di dover camminare insieme con tutti, sa stare tra la gente anche 

con chi non si riconosce in essa, con chi appartiene ad altre fedi, con chi non crede.  

Ci domandiamo: nelle nostre realtà di vita quotidiana chi sono coloro con cui camminiamo 

insieme? Con le persone che ci chiedono di camminare insieme siamo disposti a farlo?                                                                                                          

Il Papa parla di una Chiesa in uscita: per noi è solo uno slogan oppure abbiamo fatto e 

stiamo facendo passi significativi in tal senso? Chi sono i compagni di viaggio al di fuori 

del nostro perimetro ecclesiale?  

Vi chiediamo di poter lasciare le vostre risposte nei commenti di queste dirette. Questo 

materiale insieme a tutto quello che emergerà dai gruppi sarà assemblato dalla Segreteria 

Sinodale delle due Diocesi per il contributo finale da inviare, entro Agosto, alla Conferenza 

Episcopale Italiana.  



Non lasciamo cadere quest’opportunità. Può essere un’occasione per riportare vitalità e 

slancio all’interno delle nostre Parrocchie, Associazioni, Movimenti, Gruppi, per poter 

essere, attraverso uno stile sinodale, testimoni credibili del Vangelo.  

Per questo, anche se viviamo un tempo di restrizioni a causa della pandemia, 

approfittiamo dei mezzi di comunicazione per poterci incontrare e riscoprire la gioia di non 

essere soli, ma di camminare insieme. 

 

Don Armando Visone 

 

 

  

 


